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IDichiarazioni, poi smentite, dei deputati De Carolis e Dutto 
contro il presidente del Senato e Antonio Del Pennino 
La vicenda di Milano può compromettere la corsa al Colle 
Il leader: «Siamo estranei al sistema delle mazzette» 

Tangenti, nel Pri ora c'è tempesta 
Spadolini: «A sono io» 

Attacchi, poi smentiti, dei deputati del Pri Dutto e De ; 
Carolis a Spadolini e Del Pennino. Aria di fronda per 
lo scandalo di Milano. In un'intervista al «Corriere. 
della Sera», La Malfa fa da parafulmine: «11 coinvolgi
mento di Del Pennino non colpisce Spadolini, ma . 
me. Sono io il segretario del partito». Stamani l'as
semblea dei gruppi: il presidente del Senato candi
dato «istituzionale» in caso di stallo fra i partiti. • 

VITTORIO RAOONE 

• I ROMA. Stello De Carolis, 
repubblicano, ex sottosegreta
rio alla Difesa, si professa inno
cente: «Non ho mal dette quel
le parole, lo giuro. Nemmeno 
conosco il ;icrr.alista che me 
le ha attribuite. E poi, che rap-

S>rto c'è fra lo scandalo di Mi
no e La Malfa? Nessuno. Ne 

sono convinto, anche se so 
che La Malfa non mi vuol be
ne». Mauro Dutto, avanguardia 
dell'Edera nel fronte referen
dario, manda anche lui al Cor-

• ridrè della Sera una lettera di 
smentita: «Non ho citato il no
me di Spadolini In riferimento . 
alla questione . mllanese...ho : 
escluso che Antonio Del Pen
nino possa essere coinvolto ! 
nel giro delle tangenti.;.», e cosi 
via,seccamente. ••-.>. «<•--", 

• Che cesa succede a d Pri? 
Succede che Ieri sul giornale ' 
milanese, in un articolo firma

to Francesco Merlo, erano ri
portati i commenti al vetriolo -
dei due deputati repubblicani 
nei confronti della tansento-

: mania, il cui spe l te aleggia 
anche su! loro partito da quan- : 

, d o An ton io Del P e n n i n o , c a p o 
g r u p p o al la C a m e r a , h a ricevu-

• to un avviso di garanzia per ri
cettazione. «Le cose stanno co
me in tutti gli altri partiti - è la 

• frase attribuita a De Carolis - , 
' Puoi fare una marchetta al 
•'. giorno o una al mese, ma sem- -

pre puttana sei». «Il padrone 
del Pri a Milano - avrebbe in
vece infierito Dutto, parlando ; 
degli anni delle tangenti - si 
chiamava Spadolini. Lui face- , 

, va. Il re del mondo, e intanto : 
Del Pennino doveva pagare 
bollette, aprire sedi». 

. Per La Malfa è stato davvero 
• troppo. L'ultima cosa che può 
' tollerare, in questo delicatissi

mo momento, è una fronda, di '•' 
qualsiasi tipo, dentro il Pri. Lo 
scandalo del Duomo, infatti, 
non soltanto butta ombre sulla 
opposizione repubblicana, tut
ta all'Insegna della questione 
morale, ma può rendere ancor , 
più ardua la corsa di Spadolini, 
verso il Quirinale. E figurarsi ' 
come ha accolto, l'illustre can
didato, le dichiarazioni degli 
amici di partito. «Beh, contento 
non era», dicono eufemistica
mente ! suoi collaboratori nel
la sede di Palazzo Giustiniani, 
al Senato. Quanto fosse preoc

cupato, Spadolini l'ha fatto ca
pire a La Malfa, col quale ieri 
ha avuto colloqui telefonici a 
raffica. -• •.-••• •• --.•••. ••.•••. 

In casa repubblicana, per
ciò, non c'è pietà. «De Carolis? 
E chi è?», chiede provocatoria
mente Gianni Ravaglia, depu
tato di Ravenna e rivale, in Ro-
magna, dell'ex sottosegretario., 
Dall'ufficio stampa dell'Edera 
cala poi una puntualizzazione 
ghigliottinesca: «Certa gente -
dicono gli uomini del segreta-
no schiumando dispetto - do
vrebbe ragionare, pnma di 

L'esponente 
repubblicano 
Antonio 
Del Pennino 
raggiunto 
nei giorni 
scorsi 
da un avviso 
di garanzia 

parlare. Oppure, se davvero 
questi signori pensano ciò che 
dicono, dovrebbero , essere 
fuori dal Pri». 

De Carolis e Dutto, in ogni 
caso, hanno smentito. Le due 
lettere saranno oggi sul Corrie
re. Ma il giornalista conferma 
tutto, e conclude la sua replica 
cosi: «La verità è che sono stati 
sottoposti a una sorta di pro
cesso politico nel loro partito. 
E poiché si tratta del "partito 
degli onesti", è evidente che il 
bugiardo sono lo». Sullo stesso 
giornale, e con la stessa firma, 

c'è stamani un'intervista al se
gretario di De Carolis e Dutto. 
«Per la parte che conosco io -
ripete La Malfa - il Pri non ha 
niente a che fare col sistema ' 
delle tangenti... Quanto a Del 
Pennino, l'ho conosciuto nel 
1959 e posso dire questo: con-
tinua ad abitare nella stessa 
casa nella quale abitava allo
ra...». Di più: La Malfa fa da pa
rafulmine alle possibili ricadu- -
te dello scandalo milanese: «Il ; 
coinvolgimento di Del Pennino : 
- dice - non colpisce Spadoli
ni, ma Giorgio La Malfa. Sono ' 
io il segretario del partito». - -

Il colpo ricevuto è duro, cer
te mancanze di cautela non • 
fanno che amplificarne gli ef-
fetti, e l'intervista del segretario 
tende perciò a dissipare l'im
magine d'un Pri attraversato da • 
crepe e nervosismi. La «Voce : 
repubblicana», organo del par- ' 
tito, da parte sua ha replicato 

' ieri a Leoluca Orlando, che 
". aveva attaccato la candidatura 

di Spadolini, ricordando che fu ; 
proprio Spadolini a decidere, 
da capo del governo, lo scio
glimento della P2. - > .„ ,,-,> 

L'on. Antonio Del Pennino,'1 

nel frattempo, si è autosospeso 
dal partito e dagli incarichi. 
Piovono attestati di stima sul
l'ex capogruppo, che ieri è 
passato in Transatlantico, af
fermando che vive «un calvario 

da affrontare con grande pa
zienza», e dichiarando la vo
lontà che sia concessa ai magi
strati l'autorizzazione aproce-

• d e r e . •<••• •• <•».. 
Ma in queste ore il fronte 

' calcio è la corsa al Quirinale, e 
il Pri si sforza di tenere in piedi 
la candidatura del suo uomo 
più in vista. «Spadolini non ha 

. nulla a che vedere con la vi
cenda di Milano», dice l'ex mi-

: nistro Oscar Mamml. Il profes
sor Bruno Visentini, che una 

'settimana fa definì Spadolini 
adatto al Colle, si limita a con
fermare: «SI, lo è, lo è sempre». 

; Ettore Gallo, ex presidente del
la Corte costituzionale, conclu-

< de un lungo ragionamento con 
' frasi affettuose: «Certo - dice -

era il candidato che aveva le ' 
i migliori possibilità. Che cosa '•• 
3 c'entra, adesso, questo pove- < 
, retto con Milano?».--

• L a verità è che Spadolini ; 
aspetta che uno stallo fra i par-

; tìti apra la strada a una «figura 
istituzionale» come 11 presiden- :' 

; te del Senato. Questo lascia ;;. 
'. capire La Malfa, che ieri ha js 

sentito Forlani e ha Incontrato :; 
Occhetto. Ma saranno 1 gruppi ì 

- parlamentari, stamattina, a di- "• 
re la loro sulla tattica giusta. E ;; 
magari sulle dichiarazioni-fan- ' 
tasma dei colleglli Dutto e De 
Caroli* 

Al collega Parione Giancarlo è venu* 
to a mancare improvvisamente il 

PADRE 
Partecipano al suo dolore i colleghi 
di «Telestamparomana» e de ' l 'Uni- ; 

ta.. . . . - - . . -
I lunerali si svolgeranno alle ore 
10,30 nella chiesa di piazza Asti. 
Roma, 15 maggio 1992 

Evenuto mancare il compagno 

FERRUCCIO PARIONE 
per tanti anni dipendente della 
Gate. I colleghi di lavoro e i com
pagni dell'Urlila sono vicini al fi- : 
glio Giancarlo e a tutta la famiglia 
in questo triste momento . . - . , • 
Roma, 15 maggio 1992 .,••;. • 

La Cgil nazionale si unisce al do
lore di quanti conobbero ed ama- . 
rono ™... ,..:.....,.;• . . . •••' i 

ANTONIO SCHIOPPA 
stimato militante e dirigente della 
Cgll della Campania. , 
Roma. 15 maggio 1992 ì~;--

Un grande vuoto ed un dolore 
profondo ci lascia la morte im
provvisa di : • • . ; , ; : . . . , , - , . -- ; 

. ; ; ANTONIO SCHIOPPA . 
compagno ed amico carissimo. 
Carlo, Giampaola, Loredana, 
Massimo. Vanna e tutto l'ufficio 
s tampa della Cgil Nazionale. 
Roma, 15 maggio 1992 i. : • " !? • ' ., 

II Teatro dell 'Opera di Roma par
tecipa al lutto del consigliere di 
amministrazione a w . Giancarlo 
Sparatore per la morte del padre 

V-^iZ^ LORENZO :>- . . : - ; - : : 

Roma 15 maggio 1992 ";[JZ. 

«Poco chiari e poco precisi», è il giudizio del comitato tecnico di revisione, istituito da Nilde lotti, che ha esamincito i conti '90 
La voce più discussa è quella relativa ai «contributi volontari»: è obbligatorio citare solo chi versa più di 5 milioni 

I « c o ^ ^ dei partiti 
Bilanci dei partiti poco chiari e poco precisi II giudi
zio negativo è del comitato tecnico di revisione, isti
tuito da Nilde lotti, che ha esaminato 1 conti relativi 
al 1990. La voce più controversa è quella relativa ai 
«contributi volontari», di cui la De fa un bottino che 
si aggira sul miliardo di lire (quasi tutti costruttori i 
sostenitori di piazza del Gesù). Conti in rosso per i 
saldi cumulativi degli anni precedenti -

ROSANNALAMPUQNANI 

•ET 30MA. I bilanci dei parti
ti, cosi c o m e sono stati pre
parati, non convincono. Diffi
cilmente passerebbero l'esa
m e di urta socetà di revisione 
intemazionale. Né potrebbe
ro mai entrare ipoteticamen
te in borsa. Pollice verso, 
dunque, h a decretato il co
mitato tecnico di controllo, 
istituito - dall 'ex presidente 
della Camera Nilde lotti. 11 
giudizio si riferisce ai conti 
del 1990 e arrivati oggi sulla 
Gazzetta ufficiale. In discus
sione la struttura stessa dei 
bilanci, lacunosa e oscura, '•:. 
che ha spinto il comitato a 

Cossutta 

«npd?' 
Ma quali 
marti nume» 
À ROMA. Battute polemiche 
di Armando Cossutta contro il 
suo ex partito, il Pei milanese. 
Afferma il presidente di Rifon-
dazionc comunista, intervista
to da Radio radicale: «Quando 
Occhetto dice che non si può 
mettere sullo stesso piano la 
De, il Psi con il Pds dice una 
cosa vera, nel senso, purtrop
po, che non c 'è paragone: 
quando mai la De e il Psi sono 
andati nelle piazze a dire "sia
mo il partito dalle mani puli
te"? Il Hci lo diceva, ma a quan
to pare non lo taceva». Il sena
tore ha continuato sottolinean
do che nella vicenda milanese 

. scorge «il pericolo che se ne 
faccia un enorme polverone e 
poi non si concluda nulla di 
preciso. Invece è arrivato II 
momento di fare pulizia: la 
protesta della gente non può 
più essere ignorata». Interpel
lato a Montecitorio, Cossutta 
ha poi precisato, smussando il 
tono, che si riferiva agli ultimi 
anni del Pei - a cui lui era anco
ra iscritto e di cui conoscevi} 
bene la realtà milanese • e alle 
notizie-relative all'inchiesta dei 
giudici Di Pietro e Colombo. 

inviare una urgente relazione 
al Parlamento per sollecitare 

''.• anche un provvedimento di 
. legge che precisi i compi t i , 
'-': dei revisori dei conti dei par-
•;• titi, e per costringere gli stessi 
", partiti a riunioni periodiche e 
\ a maggiore precisione. -:, 

, L a voce che suscita più 
; perplessità ai commissari è 

quella relativa a «contribuzio
n e volontaria», regolata dalla 

' , legge sul finanziamento pub
blico dei partiti e che preve
d e la descrizione nel detta
glio solo per le cifre superiori 
ai 5 milioni. Cosi, spulciando 
tra ì bilanci, viene fuon che la 

Severino Citaristi 

De è il partito c h e per il 1990 
trascrive il maggior numero 
di questi Introiti. L'ammonta
re complessivo è di circa un 
milardo: il più generso dei . 
contribuenti de è il gruppo 
Pizzarotti di Parma e il grup
po Maltauro di Vicenza con 
200 milioni ciascuno. Seguo
no i costruttori Magri e Santa
relli, e quindi la Sci di Geno
va, la cooperativa bianca 
Consorzio emiliano-roma
gnolo. , .. rf 

I socialisti invece contano 
soprattutto sui mega sconti: 
come quello che Berlusconi, 
tramite la Publitalia 80, ha : 
concesso al partito di via del " 
Corso. Gli sconti pubblicitari, • 
di circa 5 miliardi e mezzo, 
hanno riguardato principal- . 
mente la campagna sulla 
droga e per le amministrative 
del 1990. Ma contributi vo
lontari sono arrivati al Psi an
c h e dalla Bull Italia e dal 
gruppo Lodigiani (di cui è -
stato arrestato e poi rilasciato 
il vice presidente, Mario Lo
digiani, nell'ambito ' dello 
scandalo delle tangenti mila

nesi) . Leggendo ì libri conta
bili si scopre che la Sci e il -
gruppo Magri, oltre a finan- • 
ziare la De, contribuiscono a ' 
sostenere le casse del Psi. ; 
Anche la società di costru
zioni lice di Roma, bene in-
tradotta nella capitale, versa 
soldi al partito e tra i privati ; 
va segnalato il contributo ; 
personale di Emesto Scoia
no, amministratore delegato 
dell'Iritecna, che fa parte del
l'importante consorzio Sdo, •-• 
che a Roma dovrà progettare 
e costruire il Sistema direzio
nale orientale. < • > > : - • • < • " • _ 

Il Partito repubblicano se
gnala tra i contributi volontà-
ri solo due versamenti: uno 
di Giorgio La Malfa, che ha " 
devoluto al partito l'intero stì-
pendio di parlamentare eù- ' 
ropeo ("circa 81 milioni), e ; 
l'altro di Bruno Visentini, c h e •' 
ha versato nelle casse di 
piazza dei Caprettari 10 mi- ••; 
[ioni. Versamenti personali 
dei parlamentari segnala :• 
principalmente il Pds. Oc- '• 
chetto Figura in testa con 53 
milioni. Anche altn partiti re-

, gistrano versamenti di parla-
' mentari, simpatizzanti - e 
: iscritti, c o m e il Partito radica

le. Mentre il Psdi, il Pli e il Msi 
escludono dai loro bilanci 
versamenti superiori alla so
glia dei 5 milioni. : /—. • 3,,•}'• 

Questo per quanto riguar-' 
' d a le entrate. Per le uscite 

conti in rosso per il Pds e il 
Psi: per circa 4 e 3 miliardi. 
Seguono i Verdi, il Pli, il Pri, il 
Msi. In pareggio la Sinistra in
dipendente, sia al • Senato 
c h e alla Camera. Quanto ai 
saldi cumulativi degli anni 
precedenti, fino al 90 inclu
so, Pds e Psi superano tutti 
per i conti in rosso: il primo 

, segnata un disavanzo di 38 
miliardi, il secondo di 26 mi-

. liardi circa. Seguono la De 
con poco più di 13 miliardi, il 
Psdi con 10 miliardi e il Pri 
con 4 miliardi e mezzo. Sal
d o attivo per i radicali, i Ver
di, e la Lega.' '••• V- - •-.".:,>. 

1 parliti «spendaccioni» so-
: no soprattutto il Psi, che de

stina più di 46 milioni per i 
sondaggi elettorali. E il Pds, a 
cui il governo ombra costa 

Estorsione 
A giudizio 
consiglière 
comunale de 
H ROMA. Il consigliere co
munale democristiano Anto
nio Ferrentino, del comune di • 
Castel San Giorgio (Salerno), 
proprietario dell'industria con
serviera «La Caravella», è stato 
rinviato a giudizio per estorsio
ne. È accusato di aver chiesto 
tangenti su appalti per alcuni 
lavori • all'imprenditore -, Vito 
Grimaldi che ha denunciato 
l'episodio ai carabinieri.. , :..- : , 

Per la stessa vicenda sono 
stati già rinviati a giudizio, l'as
sessore comunale democri
stiano, Guglielmo Fasolino e 
suo fratello Luigi, capo dell'uf
ficio tecnico del comune saler
nitano. Ferrentino ha prece
denti per emissione di assegni 
a vuoto per oltre quattrocento 
milioni di lire dati al casinò di 
Venezia per pagare un debito 
di gioco. Per questo sarà pro
cessato il mese prossimo a Ve
nezia. Il magistrato, Leonida 
Primicerio, ha detto che «se tut
ti gli imprenditori taglieggiati 
prendessero coraggio e faces
sero come Grimaldi sicura
mente camberebbero molte 
cose nell'agro nocenno same-
se». 

Eletto nella notte il nuovo segretario provinciale della Quercia 

Fumagalli al Pds milanese: 
«Nonfsono Mcahilio^ d'area» 
Marco Fumagalli, di area comunista, candidato alla 
segreteria della federazione milanese del Pds, l'ha 
spuntata. Dopo due giorni di polemiche tra le com
ponenti del partito, e di rivolta in corso tra gli oc-
chettiani e lo stesso Occhetto, il Comitato federale 
di Milano lo ha eletto con 110 voti a favore su 139 
votanti. Nel suo discorso di intenti Fumagalli ha det
to «Non sarò un segretario di area» 

PAOLA RIZZI 

• B MILANO Con strappi e ri
cuciture tra le diverse aree, 
nel mezzo del tormentone ' 
giudiziario sulle tangenti, la . 
contrastata elezione del se
gretario provinciale della fe
derazione milanese del Pds è 
arrivata a mezzanotte. Candi
dato unico Marco Fumagalli, 
di area comunista. Anzi, il 
candidato di Occhetto, c o m e • 
ha precisato il segretario na
zionale in un fax inviato mar
tedì alla federazione di via 
Volturno. . i' .::"- • -.. -• 

Un gesto non gradito agli 
occhettiani milanesi, a lmeno 
una parte, che l 'hanno inter
pretato come un atto d'impe-
no in un momento in cui in

vece, secondo loro, è neces
saria una discussione ampia 
e approfondita per affrontare 
la drammatica situazione mi
lanese. Si è sfiorata l'aperta 
rottura quando alcuni oc
chettiani si sono detti dispo-
sti a smentire il segretario na
zionale e a votar contro Fu
magalli, sostenuto invece 
dall'area comunista e dai ri
formisti. Ma d o p o due giorni 
di riunioni ieri lo strappo è 
stato ricucito. , ..- •,, • -..-,-. , ; 

Un primo segnale concre
to di pace si è avuto mercole
dì notte, d o p o il rientro in 
fretta furia da Moniecitono 
della segreteria uscente Bar

bara Pollastrini che al comi
tato federale ha detto chiara- ;, 
mente che, pur eccependo 
sul «metodo» seguito da Oc
chetto, riteneva la candidatu
ra di Fumagalli legittima. In ••' 
pratica una ' dichiarazione '• 
che stipula una tregua tra le -
componenti .1 

Chiedendo qualcosa :-. di 
più di una semplice apertura 
di credito lo stesso candidato 
ha proposto poi di riaggior- ; 
narc la sua elezione per pre-
scntarsi con un programma '.' 
concreto da sottoporre all'as
semblea. «Non mi presento ; 
c o m e un candidato d'area -
ha detto ieri sera aprendo il 
dibattito - ma su una piatta-
forma per la quale chiedo "" 
un'ampia convergenza e sul
la quale unicamente voglio ; 
essere valutato. E nemmeno • 
intendo costituire una segre-
teria utilizzando il Cencclli • 
delle correnti. Quanto alle ' 
polemiche dei giorni scorsi, •. 
mi pare c h e i problemi che ;: 
abbiamo siano molto gravi: 
non si può discutere dei fax 
di Occhetto mentre la casa 
brucia». Come molti avevano 

chiesto nell'infuocato dibatti
to dei giorni scorsi, avvelena
to dall'inchiesta sulle tangen
ti, Fumagalli ha posto tra i 
primi punti l'indizione di un 
congresso straordinario en
tro ottobre, «aperto alla so
cietà», e anticipato , d a una 
campagna, anzi, una «con
troffensiva» sulla questione 
morale. E ha aggiunto l'Oc
corre far pulizia anche all'in
terno del partito». >...•• .--- -, 

• Per l'elezione del segreta
rio provinciale è necessaria 
la maggiorare assoluta - in 
prima votazione (86 voti) e 
la maggioranza dei presenti 
nella seconda. I riformisti mi
lanesi hanno assicurato i loro 
voti (una trentina) • su un 
programma di garanzia del 
pluralismo intemo, mentre il 
gruppo degli ultramiglioristi 
Luigi Corbani e Sergio Scal
pelli hanno annunciato il lo
ro voto contrario. Scontati i 
voti di area comunista, e in 
buona misura anche quelli 
della maggioranza occhettia-
na senza escludere possibili 
malumon nel segreto dell'ur
na. 

450 milioni. Certe spese «vo
luttuarie» invece la De può • 

- b e n permettersele, data la 
: ricchezza del suo patrimo-

nio: sono 364 i suoi immobili, ; 
; in gran parte sedi partito, 
controllati dalla Società im- v 

: mobiliare, dalla Società edili- ; 
zia romana e dalla Sari. ,v -<• ••»'., 

Grossi problemi di liquidi- •' 
r tà lia invece il partito di Carlo -

Vizzini, costretto, per far qua- ; 
drare il bilancio, a vendere : 

'•• tre auto usate: una Fiat per 22 ; 
-; milioni e due utilitarie ( come 

racconta il quotidiano finan- ; 
zia rio Mf). Per non parlare di ? 

. un'asta in cui in vendita era-
no posti persino un almanac- ' 

" c o e un libro sulla vita di Giu-
seppe Saragat, venduti . al -

; prezzo amatoriale di 109 mi- • 
'• la lire. Ma il massimo il Psdi • 
': l'ha raggiunto nel tentativo, * 

riuscito, di farsi rimborsare : 
dalle Ferrovie dello Stato un •; 
biglietto di supplemento ra-
pido non utilizzato per la ci- :. 

' fra. di ben 16 mila lire. Alla 
. fantasia finanziaria dei partiti 

ne n c ' è proprio limite 

Milano 

Un corteo 
control 
i corrotti 
• • MILANO. Dopo le fiaccole 
della società civile e della sini-
stia giovanile, domani a Mila- ; 
no contro tangenti e malaffare 
scendono in piazza le tute blu. 
Cgil, Cisl e Uil hanno promos- '-
so una manifestazione contro ' 
la corruzione. Alle 10 l'appun- ; 
(amento per tutti è in piazza : 
San Babila. Quindi il corteo, ' 
che si concluderà in Piazza del • 
Duomo. Molte le adesioni, dal • 
Pds a «Società civile», da Tina \ 
Aiiselmi a Luciano Lama, a ' 
Girla Voltolina, la vedova di ' 
Pertini, a Tano Grasso, il presi- ' 
dente dei commercianti anti
racket di Capo D'Orlando, a . 
Nicola Corrado, figlio dell'am-
ministratore Usi di Castellani-
mare di Slabia assassinato dal-
la camorra, al presidente na- : 
zionale delle Adi > Giovanni ; 
Bianchi al giornalista Giorgio , 
Bocca, al presidente nazionale ' 
dell'Anpi Arrigo Boldrini. «I la
voratori e i pensionati il loro 
dovere lo fanno tutti I giorni -
spiega Carlo Ghezzi, segretario 
Clelia Camera del Lavoro - prò- , 
ducendo e pagando le tasse e 
in cambio si vedono taglieg
giati dai ticket, umiliati da ser- > 
vizi inefficienti e dal malaffare. 
Siamo qui come sempre per \ 
difendere la qualità della de
mocrazia». 

Gian Paolo Cresci partecipa al do
lore dell'amico Giancarlo Spara
tore per la morte del padre ; 

LORENZO-.' 

Roma 15maggio 1992 ;.' . . 

Il 15 maggio del 1990 è morto il ' 
compagno 

BRUNO ROSSI 
della sezione Sinigaglia Un'agni
ni. La moglie e la figlia lo ricorda
no e sottoscrivono 50.000 lire per 

• l'Unità, ' .v^: : - ',•-• 'v.c-.•.-•,->• 
Firenze. 15 maggio 1992 ' : '•'-••<• 

Le compagne e i compagni dell'u
nita di base «Bruno Venturini» so- • 
no affettuosamente vicini alla 
compagna Adele per l'Imp-owisa 
scomparsa del suo caro fratello ~ . 

GIANNI D a PONTE < 
ed esprimono le più sentite con- • 
doglianze. - - , 

Milano, 15 maggio 1992 . 

Angela Ferranti Vitali con la sua 
famiglia è vicina all 'amica di sem
pre Adele nel dolore per ti morte 
del fratello ..; . , 

GIANNI DEL PONTE 

Milano, 15 maggio 1992 

Nel primo annlversano d e l * mor
te di -.,, - .... .--. 

MARIO MASSMON. 
Antonia Renoldi e Leila Tamburi
ni lo ricordano con grande affetto 
In sua memoria sottoscnvc.no per 
l'-Unita». ••-;,••>.: -
Milano, 15 maggio 1992 -

Gruppo Pds - Informazioni Parlamentari 

L'Assemblea dei deputati, del senatori e 
dei rappresentanti regionali per l'elezioni! 
del Presidente della Repubblica del Partito 
Democratico della Sinistra è convocata 
per oggi 15 maggio alle ore 11,30 presso , 
la Sa la del la Regina del la C a m e r a dei 
Deputati. ' - • . _ ' 

ECONOMICO 
assumiamo funzionari 
ispettori, consulenti -
no esperienza - no 
vendita • attività zona 
di residenza. -

Tel. 0444/380.348 
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È l 'u l t ima occasione per p r e n o t a r e u n m i t o . 

http://sottoscnvc.no

